
 

 

 

GIOCHI TRAMANDATI 

Sono veramente dimenticati i giochi del passato? Noi bambini siamo molto 

fortunati perchè abbiamo giochi di tutti i tipi. I nostri nonni da piccoli avevano 

pochi semplici "passatempo", 

ma comunque divertenti. A 

quei tempi bastavano dei 

semplici sassolini, un 

bastone, barchette di carta e 

un po' di fantasia (quella 

che in fondo abbiamo anche 

noi). Ora c'è una vasta 

scelta di giochi e sembra che non ce ne siano mai abbastanza. I nostri 

"passatempi" preferiti in fondo sono simili a quelli del passato. Per esempio “la 

campana”, “la danza del serpente”, “l'uomo nero”, 

“l'elastico”, “le biglie”, “la corda” ecc. Fortunatamente 

esistono giochi divertenti, da farsi anche in gruppo, 

che aiutano a stabilire o rinforzare la collaborazione 

e l'amicizia tra noi bambini. Generalmente a scuola 

giochiamo a: “pallamano”, “famiglia”, “nascondino”,  

“prendi e scappa”, “uomo nero” ecc... Ogni anno a S. 

Lucia, nella nostra classe, c'è l'abitudine di chiedere 

dei giochi per passare ricreazioni divertenti.  C'è da 

dire purtroppo che molti bambini in casa, anche 

piccoli, giocano con la Play Station, con la Wii, 

usano telefonini / tablet / computer; secondo noi, 

basterebbe stare all'aria aperta un po' di più, ridere e 

scherzare insieme e sprigionare la fantasia per 

inventarsi giochi nuovi e divertenti.  

Scritto da Federica e Linda  

 



IL RISPETTO 

Siamo i bambini della 4° A della scuola primaria M.K. Gandhi e abbiamo pensato di 
scrivere un articolo per parlare della convivenza a scuola. È questo 
il luogo in cui è necessario comportarsi con rispetto sia tra noi 
bambini, sia tra gli adulti. Essere educati al reciproco rispetto è 
una grande virtù secondo noi, perchè impariamo ad allacciare 

relazioni più serene. Se ci si rivolge 
educatamente e rispettosamente ad una 
persona, lei ricambierà. Questo impariamo dagli adulti che ci 
seguono nel nostro percorso di crescita. A volte purtroppo si vedono 
bambini che si comportano in maniera impertinente, ma siamo 
convinti che con il supporto dei nostri insegnanti e di tutti coloro che ci 

vogliono bene e ci aiutano a crescere, si possa apprendere un giusto modo di comportamento. 

Scritto da Elisa ed Elena  

 

TANTA TECNOLOGIA, POCA AFFETTUOSITÀ 

Quanti telefoni si vedono in giro! Telefoni di ogni tipo! Ogni adulto possiede almeno un 
telefono cellulare e, frequentemente, si vedono bambini che giocano con il telefonino. Noi 

non mettiamo in dubbio l’importante funzione del telefono, che è 
una grandissima invenzione. Permette infatti di mettersi in 
comunicazione con persone lontane in tempo reale, ma molte 
persone sono rapite da questa tecnologia e non si accorgono che 
il mondo intorno a loro continua a girare. È vero che sui 
telefonini ci si può divertire giocando, ascoltando musica, 
guardando video e altro, non dobbiamo però farci ingannare, ma 

cercare di rimanere sempre ancorati alla realtà. Quello che a volte dispiace a noi bambini, è 
dover attendere e pazientare per ricevere una parola, uno sguardo, una carezza, un'attenzione 
dagli occupatissimi "adulti tecnologici" che ci circondano.  

Scritto da Kasem e Alessia 


